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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

05/04/2024

05/04/2024 16:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Galella Alessandro Assessore X

Casino Michele Assessore X

Sileo Gerardina Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Produzioni animali e vegetali,
valorizzazione delle produzioni e mercato - sedi
Potenza e Matera

14BD

202400283

1

Modifica Sottoprogramma apistico Regione Basilicata 2023-2027 - DGR 913/2022 - Adeguamento Piano strategico della PAC 2023-
2027

Emilia Piemontese

X
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VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17.11.2016, 
modificato e integrato con Legge Statutaria Regionale n .1 del 18.07.2018; 

 
VISTO il D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme Generali sull’Ordinamento del Lavoro alle 

Dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la L. n. 241 del 07.08.1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la L.R. n. 12 del 02.03.1996 concernente la “Riforma dell’Organizzazione Amministrativa Regionale” 

come successivamente modificata e integrata; 
 
VISTA la D.G.R n. 11 del 13 gennaio 1998, “Individuazione degli atti di competenza della Giunta 
Regionale”; 
 
VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001, relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata; VISTA 

la D.G.R. n. 179 del 08/04/2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della Basilicata - 
Approvazione.”; 

 
VISTO  il D.lgs. n. 118 del 26 luglio 2011, in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi contabili degli 

enti pubblici e il DPCM 28 dicembre 2011; 
 
VISTO il D.lgs. n. 33 del 14.03.2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle P.A. e ss.mm.ii.”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 265 del 11 maggio 2022, “Approvazione del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022; 

 
VISTA la D.G.R. n. 14 del 17-01-2023" L. 190/2012, art. 1, comma 8. Definizione degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per la programmazione triennale 2023/2025”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 214 del 14-04-2023 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (P.I.A.O.) – 

Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 
art. 11-bis; 

 
VISTA la L.R. n. 29 del 30.12.2019 “Riordino degli Uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 

disciplina dei controlli interni”; 
 
VISTO il Regolamento regionale n.1 del 10.02.2021 “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Basilicata”, pubblicato sul B.U.R. in data 10.02.2021 - Serie speciale; 
 
VISTA  la D.G.R. n. 219 del 19.03.2021 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 
 
VISTA  la D.G.R. n. 750 del 06.10.2021 “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione del 

documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”; 
 
VISTA  la D.G.R. n. 775 del 06.10.2021 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento incarichi di 

Direzione Generale”; 
 
VISTA  la D.G.R. n. 906 del 12.11.2021 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento incarichi”; 
 
VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 5 maggio 2022 avente ad oggetto “Controlli interni di regolarità 

amministrativa” pubblicato sul B.U.R.B. n. 20 del 6 maggio 2022; Speciale N. 52 - BOLLETTINO 
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VISTA la L.R. n. 11 dello 05.06.2023 “Legge di stabilità regionale 2023”; 
 
VISTO  il D.P.G.R. n. 104 del 24.05.2023 “Art. 48, comma 1, lett. d) dello Statuto regionale. Nomina del sig. 

Michele Casino quale componente della Giunta regionale e modifica delle deleghe all’Assessore 
Alessandro Galella”; 
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   VISTA la D.G.R. n. 858 del 14/12/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente a tempo 
indeterminato dell’Ufficio produzioni Animali e Vegetali, Valorizzazione delle Produzioni e Mercato 
all’Avvocato Raffaele Beccasio; 

 
VISTO l’articolo 70 Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione del 

Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 stabilisce le 

regole applicabili sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 
concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle 
indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultra periferiche dell’Unione; 

 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 integra il 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 
taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi Piani strategici della PAC per il 
periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 
per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 
VISTA la Decisione n. C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022 della Commissione Europea di approvazione del 

PSP 2023-2027 per l’Italia che prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’attuazione degli interventi di cui 
all’articolo 70 del Reg. (UE) n. 2021/2115 l’intervento settoriale SRA18–ACA18 Impegni per 
l’apicoltura; 

 
VISTA la DGR n. 9 del 13 gennaio 2023 con cui la Giunta Regionale della Basilicata ha preso atto del 

Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale (C.S.R. Basilicata 2023-2027) del 
Programma Strategico della PAC 2023-2027 (P.S.P. 2023-2027); 

 
VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2023) 6990 final del 23 ottobre 2023 con cui è stata 

approvata la prima modifica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno 
dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale apportando modifiche, tra l’altro, anche alla scheda di intervento SRA18–ACA18 
Impegni per l’apicoltura e la scheda di intervento “Prodotti dell’apicoltura”  

VISTO il D.M. MASAF n. 614768 del 30/11/2022 concernente le “Disposizioni nazionali di attuazione del 
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto concerne gli interventi a favore del settore 
dell’apicoltura”; 

DATO ATTO che il l’Ufficio Produzioni Animali, Vegetali, Valorizzazione delle Produzioni e Mercato ha 
provveduto, secondo le modalità prescritte dal citato Decreto Ministeriale n. 614768 del 30/11/2022, 
all'elaborazione della proposta tecnica di sottoprogramma apistico per gli anni 2023-2027, 
comprensiva del Piano finanziario provvisorio ripartito per anno e per intervento, da attuarsi 
mediante stralci annuali e dell’indicazione degli interventi e delle azioni ammissibili a finanziamento; 

VISTA la DGR n.913 del 21/12/2022 di approvazione del Sottoprogramma Apistico Regionale della 
Basilicata per quinquennio 2023/2027, ai sensi del Reg. (UE) 2115/2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio 

CONSIDERATO che il “Sottoprogramma Apistico Regionale 2023-2027” è stato predisposto in coerenza con 
il Piano Strategico nazionale della PAC per il periodo 2023-2027 (PSP) e con il D.M. MASAF n. 
614768 del 30/11/2022; 
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CONSIDERATO che la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2023) 6990 final del 23 ottobre 2023 
del piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale ha 
modificato, tra l’altro, anche alla scheda di intervento SRA18–ACA18 Impegni per l’apicoltura e la 
scheda di intervento Prodotti dell’apicoltura relativamente alla demarcazione tra ACA 18 e Intervento 
settoriale B4  razionalizzazione della transumanza, stabilendo che - la demarcazione tra l’intervento 
settoriale INVAPI(55(1)(b)) B iv) “Razionalizzazione della transumanza”, con particolare riferimento 
all’acquisizione di servizi per le operazioni di trasporto per il nomadismo e SRA18-Azione 2 
“Apicoltura nomade”, è assicurata nel modo seguente: il beneficiario dell’intervento settoriale potrà 
accedere a SRA/ACA 18-Azione 2, solo se all’interno dell’azione B iv) non accede al pagamento per 
l’acquisizione di servizi per le operazioni di trasporto. Si assicura pertanto che i servizi di trasporto 
non sono oggetto di doppio pagamento -; 

RITENUTO di dover modificare il Sottoprogramma Apistico Regionale per il quinquennio 2023/2027 nella 
parte riguardante la demarcazione e nello specifico l’art. 7  (complementarietà e demarcazione) e in 
particolare, la parte relativa a SRA18 (Impegni per l’apicoltura) per adeguarlo al Piano strategico 
della PAC 2023-2027 come modificato dalla Decisione di Esecuzione della Commissione C(2023) 
6990 final del 23 ottobre 2023, con il  seguente contenuto: “La demarcazione tra l’intervento 
settoriale INVAPI(55(1)(b)) B iv) “Razionalizzazione della transumanza”, con particolare riferimento 
all’acquisizione di servizi per le operazioni di trasporto per il nomadismo e SRA18-Azione 2 
“Apicoltura nomade”, è assicurata nel modo seguente: il beneficiario dell’intervento settoriale potrà 
accedere a SRA/ACA 18-Azione 2, solo se all’interno dell’azione B iv) non accede al pagamento per 
l’acquisizione di servizi per le operazioni di trasporto. Si assicura pertanto che i servizi di trasporto 
non sono oggetto di doppio pagamento”, sostitutivo della precedente disposizione; 

VISTA la nota dell’Ufficio Legislativo e della Segreteria della Giunta del 26 marzo 2024, prot. n. 70123, con 
la quale sono stati invitati i dirigenti a presentare esclusivamente le proposte deliberative rientranti 
nella categoria degli atti di «ordinaria amministrazione» o connotati dalla «indifferibilità e urgenza», 
motivando espressamente tale profilo, attesa la scadenza della legislatura con conseguente 
applicazione dell’istituto della prorogatio, ex art. 91, c. 1, dello Statuto regionale. 

CONSIDERATO che nei 45 giorni antecedenti la data delle elezioni i poteri della Giunta regionale, alla pari 
di quelli del suo Presidente e del Consiglio, sono attenuati, ex art. 3 della L. n. 108 del 1968, così 
come interpretati dal Giudice delle leggi (cfr. sentenze n. 515 del 1995; n. 468 del 1991; n. 196 del 
2003); 

CONSIDERATO che «la distinzione fra atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ha un contenuto più 
elastico rispetto all'ambito privatistico, dovendosi contemperare il principio della rappresentatività 
politica con quello di buon andamento, al fine evitare la paralisi dell'attività amministrativa» (cfr. TAR 
Lazio, Roma, 15.05.2023, n. 8308). Tale affermazione è stata confermata del pari nella nota cit., ove 
è stato riferito che «Ben più ardua e […] non proficua, attesa la rimessione alla valutazione 
discrezionale caso per caso di cui innanzi, risulta la concettualizzazione e la esemplificazione degli 
atti di ordinaria amministrazione»; 

RITENUTO che la presente proposta deliberativa va qualificata come atto di ordinaria amministrazione, 
essendo un adempimento scaturente dalla mera attuazione della programmazione dell’UE e in 
particolare dal Piano strategico della PAC 2023-2027 come modificato dalla Decisione di Esecuzione 
della Commissione C (2023) 6990 final del 23 ottobre 2023; 

DATO ATTO che non sono previsti né oneri finanziari a carico della Regione, né transito dei fondi comunitari 
e nazionali nel bilancio regionale;  

Su proposta dell’Assessore al ramo; 

Ad unanimità di voti:  
 
      DELIBERA 
 

1) Di modificare  - involgendo un’attività di ordinaria amministrazione - il Sottoprogramma Apistico 

Regionale per il quinquennio 2023/2027 nella parte riguardante la demarcazione e nello 

specifico l’art. 7  (complementarietà e demarcazione) ed in particolare, la parte relativa a SRA18 

(Impegni per l’apicoltura) per adeguarlo al Piano strategico della PAC 2023-2027 come 

modificato dalla Decisione di Esecuzione della Commissione C(2023) 6990 final del 23 ottobre 
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2023, con il  seguente contenuto: “La demarcazione tra l’intervento settoriale INVAPI(55(1)(b)) B 

iv) “Razionalizzazione della transumanza”, con particolare riferimento all’acquisizione di servizi 

per le operazioni di trasporto per il nomadismo e SRA18-Azione 2 “Apicoltura nomade”, è 

assicurata nel modo seguente: il beneficiario dell’intervento settoriale potrà accedere a 

SRA/ACA 18-Azione 2, solo se all’interno dell’azione B iv) non accede al pagamento per 

l’acquisizione di servizi per le operazioni di trasporto. Si assicura pertanto che i servizi di 

trasporto non sono oggetto di doppio pagamento”, sostitutivo della precedente disposizione, 

nella formulazione di cui all’Allegato 1 al presente atto del quale costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

 
2) di notificare la presente deliberazione al Ministero dell'agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste; 
 

3) di pubblicare per intero la presente deliberazione e il relativo allegato sul B.U.R. della Basilicata 
e sul sito web della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Teresa Giacomino Raffaele Beccasio
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


